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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le quantità di zucchero — espresse in 
quintali netti di zucchero bianco — di pro­
duzione della campagna 1967-68, che posso­
no essere collocate dai produttori sul mer­
cato interno della Comunità sono le se­
guenti:

a) quantità collocabili a partire dal 1° 
luglio 1967: quintali 12.300.000;

b) quantità collocabili a partire dal 1° 
luglio 1968: quintali 620.000.

La ripartizione di detti quantitativi di zuc­
chero tra le imprese saccarifere, da effet­
tuarsi con decreto del Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste di concerto con i Mini­
stri dell’industria, del commercio e dell’ar-
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tigianato e delle finanze, deve essere attuata 
tenendo conto:

a) delle quote di base relative alla pro­
duzione di zucchero ottenute mediamente 
negli anni dal 1961 al 1966 rapportata a 
complessivi quintali 12.210.302, compreso un 
quantitativo massimo producibile di quin­
tali 500.000 di zucchero da melasso;

b) delle esigenze delle zone agricole col­
pite da avversità alluvionali nell’autunno 
del 1966, riservando agli zuccherifici ubica­
ti in tali zone un quantitativo di quintali 
124.000;

c) degli investimenti a barbabietola a 
semina autunnale, riservando agli zuccheri­
fici delle relative zone un quantitativo di 
quintali 124.000;

d ) delle particolari necessità ambientali 
per il consolidamento della bieticoltura in 
zone di differenziato ed elevato interesse 
agronomico, realizzabile mediante la valo­
rizzazione della dimensione e della funzio­
nalità di zuccherifici locali, per un quanti­
tativo di quintali 461.698.

Art. 2.

La quantità massima di zucchero — 
espressa in zucchero bianco — da riporta­
re alla campagna che ha inizio al 1° luglio 
1968 è di quintali netti 3.770.0000.

Con decreto del Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, da emanarsi di concerto con 
i Ministri delle finanze e dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato, saranno fissa­
te le quantità minime di zucchero — com­
prese nel quantitativo massimo di cui al 
precedente comma ed in proporzione alle 
quantità di cui all'articolo 1 e a quelle gia­
centi nei magazzini fiduciari al 30 giugno 
1967 — che ciascuna impresa saccarifera è 
tenuta a riportare alla campagna ohe ha 
inizio al 1° luglio 1968 e, quindi, a trattene­
re, sino alla predetta data nei rispettivi ma­
gazzini fiduciari.

Gli oneri relativi alle scorte di zucchero 
di cui al presente articolo sono compresi 
nel prezzo dello zucchero, fissato dal Comi­
tato interministeriale dei prezzi con provve-



Atti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  2358

LEGISLATURA IV  - 1963-67 — DISEGNI DI LEGGE ^  RELAZIONI - DOCUMENTI

dimento n. 1119 del 6 agosto 1965, e pere­
quati, limitatamente agli interessi passivi, 
ai sensi del provvedimento di detto Comi­
tato n. 662 del 12 luglio 1967 e successive 
modificazioni.

Art. 3.

Le quantità di zucchero di produzione del­
la campagna 1967-68 eccedenti i quantitativi 
di cui all’articolo 1 devono essere riportate, 
da ciascuna impresa saccarifera, a campa­
gna successiva e non possono essere estrat­
te prima di tale campagna, se non per la 
esportazione sui mercati dei Paesi terzi.

Agli oneri derivanti da tali eccedenze de­
ve essere provveduto mediante trattenuta 
da effettuarsi sul prezzo dello zucchero, nel­
la misura di lire 1 al chilo-zucchero a cari­
co dei produttori di barbabietole e di lire 2 
al chilo-zucchero a carico dei produttori di 
zucchero.

Il Comitato interministeriale dei prezzi è 
incaricato di provvedere, mediante propri 
provvedimenti, per la esecuzione delle di­
sposizioni di cui al presente articolo.

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana.


